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PIANO DI MANUTENZIONE DELLA PARTE ARCHITETTONICA DELL’OPERA

1.1 Oggetto
La presente relazione è relativa alla stesura del piano di manutenzione della parte architettonica

relativa al progetto delle opere strutturali degli interventi locali, secondo le NTC2018, previsti nell’intervento

di realizzazione di nuovo impalcato all’interno dell'ex Chiesa di S. Nicolao a Bellano (LC) nel corso

dell’intervento di restauro e risanamento conservativo progettato dallo Studio Vitali di Lecco, cui il presente

progetto è coerente.

L’intervento prevede dal punto di vista architettonico la riorganizzazione degli allestimenti degli spazi

interni in seguito alla realizzazione di un solaio soppalcato alla quale si accede tramite una scala in acciaio.

E’ previsto il restauro della copertura, della zona bagno e deposito, il recupero degli affreschi presenti sulle

pareti perimetrali e una nuova pavimentazione.

Per un maggior dettaglio si rimanda agli elaborati esecutivi e alle schede tecniche dei prodotti, allegati al
presente fascicolo dell’opera.

1.2 Premessa
In funzione delle indicazioni fornite dalla circolare n°617 del 2 febbraio 2009, nei paragrafi seguenti

verrà proposto un piano di manutenzione delle parti architettoniche dell’edificio, che oltre a una descrizione

degli elementi architettonici, per ciascuno di essi indicherà i livelli minimi di prestazione, le possibili anomalie

riscontrabili, i controlli eseguibili dall’utente e quelli invece da personale specializzato, così come le strategie

di manutenzione da attuare nel tempo.

Sia per i controlli che per le fasi di manutenzione verranno riportate le modalità di esecuzione, la

frequenza, le eventuali attrezzature da utilizzare, nonché la loro frequenza nel tempo.

1.3Descrizione interventi

Il progetto architettonico prevede la realizzazione di:

- Restauro delle facciate interne

- Opere di finitura e arredi

- Restauro della copertura
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1.1 Manuale di manutenzione

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione degli elementi architettonici oggetto

dell’intervento. Esso contiene i livelli minimi di prestazione, le anomalie riscontrabili, le manutenzioni

eseguibili direttamente dall'utente e quelle che non lo sono. Il programma di manutenzione fissa delle

manutenzioni e dei controlli da eseguire in seguito a scadenze preventivamente fissate.

1.4.1 Facciate interne

Si prevede la riparazione degli intonaci eventualmente deteriorati, la riparazione e il ripristino dei

pavimenti.

Collocazione:

Piano terra e interrato.

Rappresentazione grafica:

Vedi tavole allegate TAV.4, TAV.5, TAV.9, TAV.10

Anomalie riscontrabili:

Corrosione

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che implica l'evolversi
di un processo chimico; degradazione delle superfici laterali o calpestabili.

Effetto degli inconvenienti: Distacco dell’intonaco oo sollevamento parti di
pavimentazione, aspetto degradato.

Cause possibili: fattori esterni (ambientali o climatici), incompatibilità dei materiali
e dei componenti, mancata/carente/cattiva manutenzione, cause accidentali,
presenza di infiltrazioni d’acqua.

Criterio di intervento: rimozione delle parti ammalorate, pulizia, protezione con
idonei interventi di restauro e ricostruzione.

Lesione

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza
corrispondente del materiale.

Effetto degli inconvenienti: Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione
isolata, diffusa e profonde (es. lesione capillare, macroscopica, ecc.).

Cause possibili: Assestamento differenziale del sottofondo delle pavimentazioni,
ritiro dell'intonaco per granulometria troppo piccola dell'inerte o per eccesso di
legante. Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua.

Criterio di intervento: Ispezione tecnico specializzato, progettazione di
rinforzi,restauro.
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Rottura

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un
elemento e danneggiamento grave.

Effetto degli inconvenienti: Aspetto degradato.

Cause possibili: Cause accidentali, attori esterni (ambientali o climatici).

Criterio di intervento: progettazione di rinforzi, sottofondazioni locali,
eliminazione delle cause delle eventuali modifiche.

Controlli eseguibili direttamente dall'utente

Ispezione visiva

Modalità di ispezione: Valutazione della lesione, in termini di dimensione e
andamento.

Raccomandazioni: Nel caso si fossero create fessurazioni o caduta di materiale,
rivolgersi alle strutture preposte per una verifica professionale.

Frequenza: quando occorre.

Requisiti da verificare: Stabilità.

Anomalie riscontrabili: Corrosione; Lesione; Rottura.

Controlli da eseguire a cura di personale specializzato

Degrado dei
materiali

Modalità di ispezione: Verifica integrità dei materiali e delle finiture.

Frequenza: 10 anni

Qualifica operatori: Tecnico specializzato

Requisiti da verificare: Stabilità; durabilità.

Anomalie riscontrabili: Corrosione; Lesione; Rottura..

Controllo con
strumento

Modalità di ispezione: Verificare con lo strumento quale sia la classe di degrado
e confrontarla con condizione ottimale.
Fare più valutazioni a campione di modo che si possa avere un valore medio.

Frequenza: quando occorre

Qualifica operatori: Tecnico specializzato

Attrezzature necessarie: Utensili vari.

Requisiti da verificare: Stabilità; Struttura - resistenza meccanica e stabilità.

Anomalie riscontrabili: Corrosione; Lesione; Rottura.
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1.4.2 Opere di finitura e arredi

Le opere di finitura e arredi in oggetto riguardano gli infissi e gli arredi fissi e mobili.

L'intervento di sostituzione dei serramenti implica l’impiego di infissi con telaio in alluminio anodizzato e il

restauro degli esistenti non soggetti a sostituzione. Come arredi si intende gli allestimenti museali

temporanei e permanenti, i sanitari e tutti gli arredi mobili o fissi necessari al funzionamento dello spazio

espositivo.

Collocazione:

L'intervento è collocato al piano terra e interrato dell’edificio come meglio illustrato negli elaborati grafici.

Rappresentazione grafica:

Vedi tavole allegate TAV.8, TAV.10

Livello minimo delle prestazioni:

Capacità dell’elemento di garantire il mantenimento delle condizioni apprezzate dagli occupanti degli

ambienti. Garantire inoltre uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti

funzionali. Capacità dell’elemento di garantire prestazioni termiche e funzionali nel tempo.

Anomalie riscontrabili:

Corrosione

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che implica l'evolversi
di un processo chimico; degradazione delle superfici laterali o calpestabili.

Effetto degli inconvenienti: Distacco dell’intonaco oo sollevamento parti di
pavimentazione, aspetto degradato.

Cause possibili: fattori esterni (ambientali o climatici), incompatibilità dei materiali
e dei componenti, mancata/carente/cattiva manutenzione, cause accidentali,
presenza di infiltrazioni d’acqua.

Criterio di intervento: rimozione delle parti ammalorate, pulizia, protezione con
idonei interventi di restauro e ricostruzione.

Lesione

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza
corrispondente del materiale.

Effetto degli inconvenienti: Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione
isolata, diffusa e profonde (es. lesione capillare, macroscopica, ecc.).

Cause possibili: Assestamento differenziale del sottofondo delle pavimentazioni,
ritiro dell'intonaco per granulometria troppo piccola dell'inerte o per eccesso di
legante. Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua.

Criterio di intervento: Ispezione tecnico specializzato, progettazione di
rinforzi,restauro.
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Rottura

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un
elemento e danneggiamento grave.

Effetto degli inconvenienti: Aspetto degradato.

Cause possibili: Cause accidentali, attori esterni (ambientali o climatici).

Criterio di intervento: progettazione di rinforzi, sottofondazioni locali,
eliminazione delle cause delle eventuali modifiche.

Controlli eseguibili direttamente dall'utente

Ispezione visiva

Modalità di ispezione: Valutazione della lesione, in termini di dimensione e
disagio procurato alla normale fruizione dello spazio.

Raccomandazioni: Nel caso si fossero create fessurazioni o rottura degli
elementi, rivolgersi alle strutture preposte per la sostituzione.

Frequenza: quando occorre.

Requisiti da verificare: Funzionalità, integrità.

Anomalie riscontrabili: Corrosione; Lesione; Rottura.

Controlli da eseguire a cura di personale specializzato

Degrado dei
materiali

Modalità di ispezione: Verifica integrità dei materiali e delle finiture.

Frequenza: quando occorre.

Qualifica operatori: Tecnico specializzato

Requisiti da verificare: Funzionalità, integrità.

Anomalie riscontrabili: Corrosione; Lesione; Rottura.

1.4.4 Copertura ed elementi complementari ad essa

Il sistema della copertura comprende gli elementi che compongono il manto di copertura (coppi in

cotto e relativi fermacoppi), i teli impermeabilizzanti, le lattoniere ( canali di gronda).

La manutenzione del sistema copertura prevede un controllo visivo dello stato della copertura eseguito

periodicamente o a seguito di eventi meteorici importanti ed eventuali piccoli interventi necessari,

l’asportazione e sostituzione di teli impermeabilizzanti nel caso di guasto, la pulizia dei canali di gronda da

sporcizia e foglie che si possono essere accumulate.
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Collocazione:

L'intervento è collocato in copertura dell’edificio come meglio illustrato negli elaborati grafici.

Rappresentazione grafica:

Vedi tavole allegate TAV.2, TAV.3, TAV.10

Livello minimo delle prestazioni:

Capacità dell’elemento di garantire il mantenimento delle condizioni apprezzate dagli occupanti degli

ambienti. Garantire inoltre uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti

funzionali. Capacità dell’elemento di garantire prestazioni termiche e funzionali nel tempo.

Controlli periodici

Devono essere effettuati controlli periodici (ispezioni visive):

- Le ispezioni visive consistono in un attento esame atto ad evidenziare eventuali sintomi di degrado;

vanno eseguite su ogni parte della copertura, periodicamente o a seguito di eventi meteorici importanti.

Vanno riportate in un verbale di ispezione che può essere integrato da uno schema dell’opera in cui si

individuano tipologie e collocazione di eventuali stati di degrado;

Anomalie riscontrabili:

Corrosione

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che implica l'evolversi
di un processo chimico; degradazione delle superfici laterali o calpestabili.

Effetto degli inconvenienti: Distacco dell’intonaco oo sollevamento parti di
pavimentazione, aspetto degradato.

Cause possibili: fattori esterni (ambientali o climatici), incompatibilità dei materiali
e dei componenti, mancata/carente/cattiva manutenzione, cause accidentali,
presenza di infiltrazioni d’acqua.

Criterio di intervento: rimozione delle parti ammalorate, pulizia, protezione con
idonei interventi di restauro e ricostruzione.

Lesione

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza
corrispondente del materiale.

Effetto degli inconvenienti: Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione
isolata, diffusa e profonde (es. lesione capillare, macroscopica, ecc.).

Cause possibili: Assestamento differenziale del sottofondo delle pavimentazioni,
ritiro dell'intonaco per granulometria troppo piccola dell'inerte o per eccesso di
legante. Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua.

Criterio di intervento: Ispezione tecnico specializzato, progettazione di
rinforzi,restauro.
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Rottura

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un
elemento e danneggiamento grave.

Effetto degli inconvenienti: Aspetto degradato.

Cause possibili: Cause accidentali, attori esterni (ambientali o climatici).

Criterio di intervento: progettazione di rinforzi, sottofondazioni locali,
eliminazione delle cause delle eventuali modifiche.

Controlli eseguibili direttamente dall'utente

Ispezione visiva

Modalità di ispezione: Valutazione della lesione, in termini di dimensione e
disagio procurato alla normale fruizione dello spazio.

Raccomandazioni: Nel caso si fossero create fessurazioni o rottura degli
elementi, rivolgersi alle strutture preposte per la sostituzione.

Frequenza: quando occorre.

Requisiti da verificare: Funzionalità, integrità.

Anomalie riscontrabili: Corrosione; Lesione; Rottura.

Controlli da eseguire a cura di personale specializzato

Degrado dei
materiali

Modalità di ispezione: Verifica integrità dei materiali e delle finiture.

Frequenza: quando occorre.

Qualifica operatori: Tecnico specializzato

Requisiti da verificare: Funzionalità, integrità.

Anomalie riscontrabili: Corrosione; Lesione; Rottura.

Bellano (LC) 07/06/2023
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PIANO DI MANUTENZIONE DELLA PARTE STRUTTURALE DELL’OPERA 

 

1.1 Oggetto 

 La presente relazione è relativa alla stesura del piano di manutenzione della parte strutturale relativa 

al progetto delle opere strutturali degli interventi locali, secondo le NTC2018, previsti nell’intervento di 

realizzazione di nuovo impalcato all’interno dell'ex Chiesa di S. Nicolao a Bellano (LC) nel corso 

dell’intervento di restauro e risanamento conservativo progettato dallo Studio Vitali di Lecco, cui il presente 

progetto è coerente. 

L’intervento prevede dal punto di vista architettonico la riorganizzazione degli allestimenti degli spazi 

interni; dal punto di vista strutturale è previsto la realizzazione di un solaio soppalcato costituito da putrelle 

d’acciaio S275 e assito ligneo (rif. Elaborati grafici). È prevista anche la realizzazione di una scala in acciaio, 

per la quale si rimanda al progetto esecutivo. L’intervento prevedrebbe inoltre l’installazione di una catena 

dell’arco del coro mediante perforazione armata e capochiavi esterni, visto il quadro fessurativo dell’arco e 

della volta a crociera soprastante; tuttavia stante la prescrizione progettuale dell’autorizzazione della 

Soprintendenza, non si prevede installazione di incatenamenti in corrispondenza dell’arco in oggetto come 

illustrato nel progetto. Si prevede l’installazione di capochiavi sulle travi del soppalco in corrispondenza 

dell’arco. In fase esecutiva saranno sviluppati i dettagli per l’interferenza tra trave in legno esistente e 

soppalco. 

1.2 Premessa 

 

“Il piano di manutenzione delle strutture e’ il documento complementare al progetto strutturale che ne 

prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell’intera opera, l’attività 

di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 

l’efficienza ed il valore economico.” (Circolare 2 Febbraio 2009 n°617 capitolo 10.1 paragrafo 4.1). 

 

In funzione delle indicazioni fornite dalla circolare n°617 del 2 febbraio 2009, nei paragrafi seguenti 

verrà proposto un piano di manutenzione delle strutture dell’edificio, che oltre a una descrizione strutturale 

degli elementi strutturali, per ciascuno di essi indicherà i livelli minimi delle prestazioni attese, le possibili 

anomalie riscontrabili, i controlli eseguibili dall’utente e quelli invece da personale specializzato, così come le 

strategie di manutenzione da attuare nel tempo. 

 

Sia per i controlli che per le fasi di manutenzione verranno riportate le modalità di esecuzione, la 

frequenza, le eventuali attrezzature da utilizzare, nonché la loro frequenza nel tempo. 

 

1.3 Descrizione interventi 

 

Il progetto strutturale prevede la realizzazione di: 

 

- Fondazioni in c.a. di tipo a plinto 

- Soppalco in carpenteria metallica. 
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1.4 Manuale di manutenzione 

 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle strutture portanti oggetto 

dell’intervento. Esso contiene il livello minimo accettabile delle prestazioni, le anomalie riscontrabili, le 

manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente e quelle che non lo sono. Il programma di manutenzione 

fissa delle manutenzioni e dei controlli da eseguire in seguito a scadenze preventivamente fissate. 

 

 
 

1.4.1 Fondazione in c.a. di tipo a plinto 

 

 
Si prevede la formazione di fondazione in calcestruzzo, da realizzarsi sopra uno strato di magrone di 

livellamento. 

 

 
Collocazione: 
 
Piano terra e interrato, in corrispondenza degli appoggi dei pilastri 
 
 
Rappresentazione grafica: 
 
Vedi tavola relativa alle fondazioni. 
 
 
Livello minimo delle prestazioni: 
 

Stabilito dal progettista in fase di progetto e dichiarato sulla relazione generale di progetto in funzione 

della concezione strutturale dell'opera e della vita utile stabilita per la struttura. 

 

Anomalie riscontrabili: 
 

 

Corrosione 

 

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Degradazione che implica l'evolversi 
di un processo chimico; rigonfiamenti del copri ferro. 
 
Effetto degli inconvenienti: Distacco del copriferro e lesioni in corrispondenza 
all'attacco degli elementi verticali portanti insistenti sulla fondazione con 
formazione di striature di ruggine per colature, aspetto degradato. 
 
Cause possibili: fattori esterni (ambientali o climatici), incompatibilità dei materiali 
e dei componenti, mancata/carente/cattiva manutenzione, cause accidentali, 
presenza di acqua di falda o stagnante. 
 
Criterio di intervento: rimozione delle parti di calcestruzzo ammalorato, 
rimozione della ruggine con energica spazzolatura, protezione con idoneo 
passivante e ricostruzione dei copriferri 
 

 

Deformazione/ 

Cedimento 

 

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Alterazione duratura dell'aspetto e 
della configurazione, misurabile dalla variazione delle distanze tra i suoi punti, 
cedimenti dell’edificio. 
 
Effetto degli inconvenienti: Inflessione visibile; rigonfiamenti; distacchi; lesioni. 
 
Cause possibili: Presenza di carichi superiori a quelli di calcolo, cedimenti del 
terreno al di sotto del piano di posa, variazione del livello di falda. 
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Criterio di intervento: Rimozione di carichi e/o ripristino strutturale, progettazione 
di rinforzi, sottofondazioni locali, eliminazione delle cause delle eventuali modifiche  
geomorfologiche del terreno. 
 

Lesione 

 

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Rottura che si manifesta in una 
qualsiasi struttura quando lo sforzo a cui è sottoposta supera la resistenza 
corrispondente del materiale. 
 
Effetto degli inconvenienti: Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione 
isolata, diffusa, a croce, cantonale, a martello, verticale, a 45°, ecc.) e profonde 
(es. lesione capillare, macroscopica, ecc.). 
 
Cause possibili: Assestamento differenziale delle fondazioni per cedimenti del 
terreno (es. traslazione verticale, traslazione orizzontale, rotazione). 
Schiacciamento per carico localizzato. Schiacciamento dovuto al peso proprio. 
Ritiro dell'intonaco per granulometria troppo piccola dell'inerte o per eccesso di 
legante. Cicli di gelo e disgelo. Penetrazione di acqua. 
 
Criterio di intervento: Ispezione tecnico specializzato, progettazione di rinforzi, 
sottofondazioni locali, eliminazione delle cause delle eventuali modifiche 
geomorfologiche del terreno. 

 

 

 

Rottura 

 

 

 

 

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un 
elemento e danneggiamento grave. 
 
Effetto degli inconvenienti: Perdita delle capacità portanti, aspetto degradato. 
 
Cause possibili: Cause accidentali, superamento dei carichi di progetto, 
cambiamenti delle condizioni locali del terreno di fondazione – variazioni del livello 
di falda delle condizioni meccaniche del terreno 
 

Criterio di intervento: progettazione di rinforzi, sottofondazioni locali, 
eliminazione delle cause delle eventuali modifiche geomorfologiche del terreno. 

 

 

 

 

Ricoprimento di 

acqua 

 

 

 

 

Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: L’acqua di falda o piovana raggiunge 
un livello superiore rispetto a quello della platea.  
 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di acqua nel vespaio e, nel caso peggiore, 
fino al livello degli strati di pavimento 
 
Cause possibili: Innalzamento del livello di falda, forti piogge, difetto di posa degli 
elementi drenanti. 
 

Criterio di intervento: controllo ed eventuale modifica degli elementi drenanti e di 
scolo della fondazione; nel caso di problema persistente e/o grave, installazione di 
sistema di pompaggio. 

 

 

 

Controlli eseguibili direttamente dall'utente  
 

 

 

Ispezione visiva 

 
Modalità di ispezione: Valutazione della lesione, in termini di dimensione e 
andamento o della situazione che ha messo a nudo porzioni della fondazione 
 
Raccomandazioni: Nel caso si fosse creata una fessurazione o sia rimasta 
scoperta parte della fondazione, rivolgersi alle strutture preposte per una verifica di 
stabilità dello stesso. 
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Frequenza: quando occorre 
 
Requisiti da verificare: Stabilità; Struttura - resistenza meccanica e stabilità. 
 
Anomalie riscontrabili: Danneggiamento; Deformazione; Lesione; Rottura. 
 

 

Controlli da eseguire a cura di personale specializzato 
 

 

Strutturale 

 

 
Modalità di ispezione: Verifica integrità della struttura. 
 
Frequenza: 10 anni 
 
Qualifica operatori: Tecnico specializzato 
 
Requisiti da verificare: Stabilità; Struttura-durabilità. 
 
Anomalie riscontrabili: Corrosione; Danneggiamento; Deformazione; Rottura. 
 

 

Controllo con 

strumento 

 
Modalità di ispezione: Verificare con lo strumento quale sia la classe di 
resistenza e confrontarla con quanto riportato in relazione di calcolo. 
Fare più valutazioni a campione di modo che si possa avere un valore medio. 
 
Frequenza: quando occorre 
 
Qualifica operatori: Tecnico specializzato 
 
Attrezzature necessarie: Utensili vari, d.P.I. 
 
Requisiti da verificare: Stabilità; Struttura - resistenza meccanica e stabilità. 
 
Anomalie riscontrabili: Corrosione; Danneggiamento; Deformazione; Lesione; 
Rottura. 
 

 
 
Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato: 

 

 

Resine 

bicomponenti 

 
Modalità di esecuzione: Utilizzo di resine bicomponenti, al fine di ripristinare 
l'eventuale lesione e riconferire alla struttura le caratteristiche statiche iniziali. 
 
Frequenza: quando occorre 
 
Qualifica operatori: Tecnico specializzato 
 
Attrezzature necessarie: D.P.I., utensili vari. 
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1.4.2 Soppalco in carpenteria metallica 

 

Le strutture in acciaio in oggetto riguardano la costruzione del soppalco, della scala e gli 

incatenamenti, che prevedono l'utilizzo di profili standard con acciaio tipo S275.  

L'intervento utilizza carpenteria metallica verniciata, montata in opera con vincoli di appoggio o incastro, 

realizzati con collegamenti bullonati o saldati. 

 

Collocazione: 
 
L'intervento è collocato al piano terra dell’edificio come meglio illustrato negli elaborati grafici.  
 

 
Rappresentazione grafica: 
 
Vedi tavole. 
 
 
 

Livello minimo delle prestazioni: 
 
Capacità dell’elemento di garantire il mantenimento delle condizioni apprezzate dagli occupanti degli 

ambienti, nei limiti dei parametri statistici di accettabilità. Garantire inoltre uniformità delle eventuali 

modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. Capacità dell’elemento di garantire 

prestazioni meccaniche nel tempo. 

 

Controlli periodici 

Devono essere effettuati controlli periodici (ispezioni visive, controlli geometrici, controlli non distruttivi dei 

materiali): 

- Le ispezioni visive consistono in un attento esame atto ad evidenziare eventuali sintomi di degrado; 

vanno eseguite su ogni parte della struttura e riportate in un verbale di ispezione che può essere integrato 

da uno schema dell’opera in cui si individuano tipologie e collocazione di eventuali stati di degrado; 

devono essere segnalati difetti delle saldature e delle bullonature ed eventuali zone soggette a corrosione; 

- I controlli geometrici consistono in una rilevazione topografica di precisione delle parti salienti dell’opera; 

- I controlli non distruttivi delle strutture in acciaio devono essere eseguiti da un Organismo di 

comprovata competenza nel settore della carpenteria metallica, con personale impiegato certificato. 

Tali controlli prevedono: 

- Un esame visivo con particolare riguardo ai collegamenti strutturali; 

- Un esame spessimetrico mediante ultrasuoni degli elementi principali e delle zone interessate da 

corrosione (riferimenti norme UNI EN 1712 e UNI EN 1714); 

- Un esame magnetoscopico delle giunzioni saldate ove l’esame visivo evidenzi rotture; 

- Analisi chimica nel caso si rendano necessari riparazioni o rinforzi mediante saldatura; 

- Verifica delle giunzioni bullonate secondo D.M. 14.01.2008 e relative circolari. 
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Qual ora si riscontrasse un’anomalia è obbligatorio avvertire tempestivamente il tecnico progettista il 

quale provvederà ad intraprendere delle azioni di verifica e di soluzione dell’anomalia. 

 
Elementi critici delle strutture da controllare 

I punti critici e le situazioni più significative da controllare sono: 

- Verificare lo stato della piastra di base osservando deformazioni, rotazioni, serraggio dei bulloni; 

- Verificare a campione il serraggio dei bulloni nei collegamenti fra elementi principali e elementi secondari 

(5%); 

- Verificare lo stato delle giunzioni saldate con individuazione di eventuali rotture; 

Al fine di garantire la durabilità degli elementi è determinante controllare lo stato di eventuale ossidazione dei 

profili. 

 

Frequenza dei controlli periodici delle strutture 

La periodicità delle ispezioni può avere la cadenza indicata in tabella: 

Anni successivi alla data di 

collaudo 

Ispezioni 

visive 

Controlli 

geometrici 

Controlli non 

distruttivi 

1 x x  

3 x x  

5 x x  

10 x x x 

15 x   

20 x x x 

25 x   

30 x x x 

35 x   

40 x x x 

45 x   

50 x x x 

 

 

Calolziocorte (LC) 07/06/2023 

 

                 Il progettista 

         Ing. Christian Amigoni  
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Bellano 

Provincia di: Lecco 

OGGETTO: SVILUPPO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO E MUSEALE ALL'INTERNO DELLA EX CHIESA DI 

SAN NICOLAO DI BELLANO, ACCOMPAGNATO DA UNA ANALISI SUL RISANAMENTO CONSERVATIVO 

DELLEDIFICIO 

La Chiesa San Nicolao è un edificio sconsacrato, disponibile nel patrimonio del comune di Bellano: esso è 

utilizzato per mostre e/o eventi, e dove sono presenti degli affreschi di grande pregio culturale e storico. 

L'intervento prevede oltre ad un risanamento conservativo della struttura anche il rifacimento dell'impianto elettrico 

e dell'impianto di riscaldamento. 

L'impianto elettrico prevede l'installazione di punti presa UNEL e bipasso 10/16A, oltre al rifacimento complessivo 

dell'impianto di illuminazione che prevede l'utilizzo di apparecchi illuminati con sorgente led. 

L'edificio verrà infrastrutturato con un impianto IRAI (impianpto rilevazione allarme incendio); esso sarà realizzato 

essenzialmete da rilevatori ottici di fumo installati ad intradosso del soppalco, nel locale tecnico dove verrà 

installata la centrale di rilevazione ed allarme incendio e all'apice della volta absidale. Sotto il colmo dei due 

ambienti che precedono l'abside verranno installati i rilevatori lineari di fumo. 

l'impianto IRAI verrà completato anche con l'installazione di un pulsante di allarme incedio e di un pannello ottico 

acustico. 

L'impianto termico che verrà realizzato sarà composto da un generatore in pompa di calore tipo aria/acqua posta 

all'esterno dell'edificio e, da un sistema radiante a pavimento che utilizza una tubazione in materiale multistrato o 

polietilene reticolato di diametro non inferiore al Ø20. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni ambientali 

dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore 

economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali vigenti, sono 

finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la salvaguardia della salute 

umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a quelle premianti 

contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria interna dell’opera. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 Comune di Bellano: Spazio espositivo e museale all'interno della ex chiesa di San Nicolao 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Comune di Bellano: Spazio espositivo e museale all'interno della ex chiesa 

di San Nicolao 

 

La Chiesa San Nicolao è un edificio sconsacrato, disponibile nel patrimonio del comune di Bellano: esso è 

utilizzato per mostre e/o eventi, e dove sono presenti degli affreschi di grande pregio culturale e storico. 

L'intervento prevede oltre ad un risanamento conservativo della struttura anche il rifacimento dell'impianto elettrico 

e dell'impianto di riscaldamento. 

L'impianto elettrico prevede l'installazione di punti presa UNEL e bipasso 10/16A, oltre al rifacimento complessivo 

dell'impianto di illuminazione che prevede l'utilizzo di apparecchi illuminati con sorgente led. 

L'edificio verrà infrastrutturato con un impianto IRAI (impianpto rilevazione allarme incendio); esso sarà realizzato 

essenzialmete da rilevatori ottici di fumo installati ad intradosso del soppalco, nel locale tecnico dove verrà 

installata la centrale di rilevazione ed allarme incendio e all'apice della volta absidale. Sotto il colmo dei due 

ambienti che precedono l'abside verranno installati i rilevatori lineari di fumo. 

l'impianto IRAI verrà completato anche con l'installazione di un pulsante di allarme incedio e di un pannello ottico 

acustico. 

L'impianto termico che verrà realizzato sarà composto da un generatore in pompa di calore tipo aria/acqua posta 

all'esterno dell'edificio e, da un sistema radiante a pavimento che utilizza una tubazione in materiale multistrato o 

polietilene reticolato di diametro non inferiore al Ø20. 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  

 °  01.02 Illuminazione a led   

 °  01.03 Impianto di sicurezza e antincendio 

 °  01.04 Impianto antintrusione e controllo accessi 

 °  01.05 Impianto di climatizzazione  
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Impianto elettrico  

 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 

erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal 

quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e 

l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 

posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la 

messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Quadri di bassa tensione 

 °  01.01.02 Prese e spine 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Quadri di bassa tensione 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  

 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio 

degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 

materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi 

di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre 

devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione 

incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.01.A02 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.01.A03 Anomalie dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.01.A06 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.01.A07 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.01.A09 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.01.A10 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.01.A11 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.01.A12 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Prese e spine 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  

 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea 

principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello 

sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le 

prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal 

pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei 

locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.02.A02 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.02.A03 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.02.A05 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.02.A06 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Illuminazione a led   

 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi 

illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 

colore e resa della luce.  

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla 

dissipazione termica); 

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione del solido fotometrico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Apparecchio a parete a led 

 °  01.02.02 Apparecchio a sospensione a led  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Apparecchio a parete a led 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Illuminazione a led   

 

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore 

incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna 

verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi 

dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie anodo 

Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.02.01.A02 Anomalie catodo 

Difetti di funzionamento del catodo. 

01.02.01.A03 Anomalie connessioni 

Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.02.01.A04 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.02.01.A05 Difetti di ancoraggio 

Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

01.02.01.A06 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Apparecchio a sospensione a led  

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Illuminazione a led   

 

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con 

trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e 

bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi 

dell'intero sistema. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie anodo 

Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.02.02.A02 Anomalie batterie 

Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.02.02.A03 Anomalie catodo 

Difetti di funzionamento del catodo. 

01.02.02.A04 Anomalie connessioni 
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Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.02.02.A05 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.02.02.A06 Difetti di regolazione pendini 

Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.02.02.A07 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 



Manuale d'Uso Pag. 12 

Unità Tecnologica: 01.03 

 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere 

adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio 

possono essere combinate in un unico sistema.  

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    

- rivelatori d'incendio;    

- centrale di controllo e segnalazione;    

- dispositivi di allarme incendio;    

- punti di segnalazione manuale;    

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    

- comando del sistema automatico antincendio;    

- sistema automatico antincendio;   

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   

- apparecchiatura di alimentazione.  

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici 

per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:    

- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    

- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione 

 °  01.03.02 Rivelatore manuale di incendio 

 °  01.03.03 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 

 °  01.03.04 Rivelatore lineare  

 °  01.03.05 Sirene  



Manuale d'Uso Pag. 13 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Centrale di controllo e segnalazione 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere 

alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per 

almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.  

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:    

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio;    

- localizzare la zona di pericolo;    

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, 

guasto nel sistema di alimentazione);    

- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio 

antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti condizioni funzionali: 

- condizione di riposo; 

- condizione di allarme incendio; 

- condizione di guasto; 

- condizione di fuori servizio; 

- condizione di test; 

per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle segnalazioni visive generali e 

specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere: 

a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio e per la 

trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; 

b) giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di 

trasmissione di guasti; 

c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla centrale di controllo e segnalazione. 

Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 

compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 

- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 

- le informazioni sulle modalità d’installazione; 

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 

- le istruzioni di montaggio; 

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 

- le istruzioni operative; 

- le informazioni sulla manutenzione. 

Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale, tali da 

consentire la verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.03.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.03.01.A03 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.03.01.A04 Perdite di tensione 
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Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.03.01.A05 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.01.A06 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Rivelatore manuale di incendio 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione 

manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 

In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed eventualmente ritrasmesso ad una 

centrale di telesorveglianza. 

Scopo dei sistemi è di:    

- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;    

- attivare i piani di intervento;    

- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio devono essere suddivisi in zone in cui deve essere installato un numero di punti di 

segnalazione manuale tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 

m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno 

installati lungo le vie di esodo. 

I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un'altezza compresa tra 1 

m e 1,4 m. I guasti e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono mettere fuori servizio quelli di segnalazione manuale e 

viceversa. In ogni zona devono essere installati almeno 2 punti di segnalazione allarme manuale. In corrispondenza di ciascun punto di 

segnalazione manuale devono essere riportate in modo chiaro e facilmente leggibile le istruzioni per l'uso, nonché essere disponibile, 

nel caso di punto sottovetro, un martelletto per la rottura del vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione. 

01.03.02.A02 Rotture vetri 

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali. 

01.03.02.A03 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.02.A04 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Rivelatori ottici di fumo convenzionali 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. Il rivelatore dovrà avere le seguenti 

caratteristiche funzionali: una elevata insensibilità ai disturbi elettromagnetici, un comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di 

funzionamento ed il controllo di inserzione e avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led. 

Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in caso di allarme per una facile identificazione. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata 

evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento dei 

rivelatori quali: 

- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 

rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di persone, 

ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI EN 

54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è normalmente maggiore 

di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a 

pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a 

del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori 

provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie led luminosi 

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.03.03.A02 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.03.03.A03 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.03.03.A04 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.03.03.A05 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.03.A06 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Rivelatore lineare  

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

Il rivelatore di fumo lineare è adatto esclusivamente alla protezione in aree senza divisioni interne o in ambienti con soffitto alto, nei quali l'installazione dei tradizionali 

rivelatori puntiformi risulta difficoltosa. 

Il rivelatore si compone di un trasmettitore e di un ricevitore separati i quali coprono un raggio compreso tra i 10 e i 100 metri. L'installazione è semplice e quattro LED 

posti sulla parte frontale dell'unità permettono un facile allineamento. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata 

evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento dei 

rivelatori quali: 

- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 

rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di persone, 

ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI EN 

54. Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è normalmente maggiore 
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di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a 

pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a 

del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori 

provvedendo alla loro taratura e regolazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Anomalie led luminosi 

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.03.04.A02 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.03.04.A03 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.03.04.A04 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.03.04.A05 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.04.A06 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Sirene  

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 

Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla 

morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 

sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i 

valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.03.05.A02 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.03.05.A03 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.03.05.A04 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.05.A05 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare l'intrusione di persone 

non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per 

i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno possono essere:    

- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);    

- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   

- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con 

portate fina a 10 metri.  

I sensori perimetrali possono essere:    

- contatto magnetico di superficie o da incasso;    

-  interruttore magnetico;    

-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    

-  sonda a vibrazione;    

-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, concentrazione, segnalazione 

locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature 

dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la 

sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno 

essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure 

da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare 

anche sulla base della documentazione fornita sono: 

- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 

- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della 

conformità a livello di prestazione richiesta; 

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e 

tecnici; 

- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; 

- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi 

manuali. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Centrale antintrusione 

 °  01.04.02 Lettori di badge 

 °  01.04.03 Rivelatori passivi all'infrarosso 

 °  01.04.04 Diffusione sonora 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Centrale antintrusione 

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere  alimentati e 

monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di 

interruzione dell'alimentazione primaria. 

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme;    

- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, 

guasto nel sistema di alimentazione);    

- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    

- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve approntare la 

documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) per l'installazione e per l'uso 

che deve comprendere: 

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 

compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 

- le informazioni sulle modalità d’installazione; 

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 

- le istruzioni di montaggio; 

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 

- le istruzioni operative; 

- le informazioni sulla manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.04.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.01.A03 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.01.A04 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.04.01.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.04.01.A06 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.04.01.A07 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Lettori di badge 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono essere del tipo a strisciamento 

o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i caratteri contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori 

individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella scheda magnetica. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Inserire la tessera sempre con la banda magnetica rivolta verso il lettore ottico (in genere verso il basso) e verificare il corretto 

funzionamento controllando sia le spie luminose sia il segnale acustico emesso (secondo il tipo di lettore installato). Eseguire il 

cablaggio di tutti i conduttori verificando che non ci siano elementi scoperti; programmare il lettore impostando i vari parametri 

necessari per il corretto funzionamento (programmazione orologio, relè e time-out; inserimento prefissi e numero di tessere; elenco 

prefissi; apertura porta; ecc.) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.02.A02 Difetti del display 

Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose. 

01.04.02.A03 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Rivelatori passivi all'infrarosso 

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal passaggio di una persona o di corpi animati 

nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per evitare di causare 

danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i rivelatori in posizione tale da 

non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o angoli dei vari ambienti da controllare. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 

01.04.03.A02 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.04.03.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.04.03.A04 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.04.03.A05 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Diffusione sonora 
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Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di allarme acustico comprendono 

sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla 

sorveglianza. Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i 

valori della umidità sono elevati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.04.A02 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.04.A03 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.04.04.A04 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.05 

 

Impianto di climatizzazione  

 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di 

ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;    

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;    

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;    

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Pompe di calore (per macchine frigo) 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Pompe di calore (per macchine frigo) 

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione  

 

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di refrigerazione reversibile in cui 

il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di 

raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono 

particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento denominato 

tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica assorbita) presenta valori 

variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; 

verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Fughe di gas nei circuiti 

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 

01.05.01.A02 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

01.05.01.A03 Perdite di carico 

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.05.01.A04 Perdite di olio 

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

01.05.01.A05 Rumorosità 

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Bellano 

Provincia di: Lecco 

OGGETTO: SVILUPPO DI UNO SPAZIO ESPOSITIVO E MUSEALE ALL'INTERNO DELLA EX CHIESA DI 

SAN NICOLAO DI BELLANO, ACCOMPAGNATO DA UNA ANALISI SUL RISANAMENTO CONSERVATIVO 

DELLEDIFICIO 

La Chiesa San Nicolao è un edificio sconsacrato, disponibile nel patrimonio del comune di Bellano: esso è 

utilizzato per mostre e/o eventi, e dove sono presenti degli affreschi di grande pregio culturale e storico. 

L'intervento prevede oltre ad un risanamento conservativo della struttura anche il rifacimento dell'impianto elettrico 

e dell'impianto di riscaldamento. 

L'impianto elettrico prevede l'installazione di punti presa UNEL e bipasso 10/16A, oltre al rifacimento complessivo 

dell'impianto di illuminazione che prevede l'utilizzo di apparecchi illuminati con sorgente led. 

L'edificio verrà infrastrutturato con un impianto IRAI (impianpto rilevazione allarme incendio); esso sarà realizzato 

essenzialmete da rilevatori ottici di fumo installati ad intradosso del soppalco, nel locale tecnico dove verrà 

installata la centrale di rilevazione ed allarme incendio e all'apice della volta absidale. Sotto il colmo dei due 

ambienti che precedono l'abside verranno installati i rilevatori lineari di fumo. 

l'impianto IRAI verrà completato anche con l'installazione di un pulsante di allarme incedio e di un pannello ottico 

acustico. 

L'impianto termico che verrà realizzato sarà composto da un generatore in pompa di calore tipo aria/acqua posta 

all'esterno dell'edificio e, da un sistema radiante a pavimento che utilizza una tubazione in materiale multistrato o 

polietilene reticolato di diametro non inferiore al Ø20. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 giugno 2022. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni ambientali 

dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore 

economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali vigenti, sono 

finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la salvaguardia della salute 

umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a quelle premianti 

contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria interna dell’opera. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 Comune di Bellano: Spazio espositivo e museale all'interno della ex chiesa di San Nicolao 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Comune di Bellano: Spazio espositivo e museale all'interno della ex chiesa 

di San Nicolao 

 

La Chiesa San Nicolao è un edificio sconsacrato, disponibile nel patrimonio del comune di Bellano: esso è 

utilizzato per mostre e/o eventi, e dove sono presenti degli affreschi di grande pregio culturale e storico. 

L'intervento prevede oltre ad un risanamento conservativo della struttura anche il rifacimento dell'impianto elettrico 

e dell'impianto di riscaldamento. 

L'impianto elettrico prevede l'installazione di punti presa UNEL e bipasso 10/16A, oltre al rifacimento complessivo 

dell'impianto di illuminazione che prevede l'utilizzo di apparecchi illuminati con sorgente led. 

L'edificio verrà infrastrutturato con un impianto IRAI (impianpto rilevazione allarme incendio); esso sarà realizzato 

essenzialmete da rilevatori ottici di fumo installati ad intradosso del soppalco, nel locale tecnico dove verrà 

installata la centrale di rilevazione ed allarme incendio e all'apice della volta absidale. Sotto il colmo dei due 

ambienti che precedono l'abside verranno installati i rilevatori lineari di fumo. 

l'impianto IRAI verrà completato anche con l'installazione di un pulsante di allarme incedio e di un pannello ottico 

acustico. 

L'impianto termico che verrà realizzato sarà composto da un generatore in pompa di calore tipo aria/acqua posta 

all'esterno dell'edificio e, da un sistema radiante a pavimento che utilizza una tubazione in materiale multistrato o 

polietilene reticolato di diametro non inferiore al Ø20. 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto elettrico  

 °  01.02 Illuminazione a led   

 °  01.03 Impianto di sicurezza e antincendio 

 °  01.04 Impianto antintrusione e controllo accessi 

 °  01.05 Impianto di climatizzazione  
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Impianto elettrico  

 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 

erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal 

quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e 

l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 

posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la 

messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di 

collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti 

mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 

gennaio 2008 n .37. 

01.01.R02 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R03 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 

caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R04 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 

modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R05 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 
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elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere 

l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa 

frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate 

sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R07 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle 

persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R08 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 

folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R09 Montabilità/Smontabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare 

o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.R10 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 

certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 

14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che 

vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 

ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 

in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Quadri di bassa tensione 

 °  01.01.02 Prese e spine 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Quadri di bassa tensione 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  

 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio 

degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 

materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento 

a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.01.R02 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 

degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.01.A02 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.01.A03 Anomalie dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.01.A06 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.01.A07 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.01.A09 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.01.A10 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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01.01.01.A11 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.01.A12 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo centralina di rifasamento 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.C05 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 

elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 



Manuale d'Uso Pag. 33 

01.01.01.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.01.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Prese e spine 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto elettrico  

 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea 

principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere 

accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 

componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.01.02.A02 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.01.02.A03 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.01.02.A05 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.02.A06 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 

isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 

Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) 

Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.02.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

01.01.02.C03 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 

elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 

protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Illuminazione a led   

 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi 

illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 

colore e resa della luce.  

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla 

dissipazione termica); 

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la formazione del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 

certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 

14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che 

vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 

ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 

in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.02.R02 Controllo consumi 

Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante 

controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di 

sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.02.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 

In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, dovrà essere 

incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti 

rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere 

incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Apparecchio a parete a led 



Manuale d'Uso Pag. 36 

 °  01.02.02 Apparecchio a sospensione a led  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Apparecchio a parete a led 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Illuminazione a led   

 

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore 

incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna 

verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie anodo 

Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.02.01.A02 Anomalie catodo 

Difetti di funzionamento del catodo. 

01.02.01.A03 Anomalie connessioni 

Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.02.01.A04 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.02.01.A05 Difetti di ancoraggio 

Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 

01.02.01.A06 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben 

serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.C02 Controlli dispositivi led (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Regolazione ancoraggi 

Cadenza: quando occorre 

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Apparecchio a sospensione a led  

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Illuminazione a led   

 

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con 

trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e 

bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Anomalie anodo 

Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.02.02.A02 Anomalie batterie 

Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.02.02.A03 Anomalie catodo 

Difetti di funzionamento del catodo. 

01.02.02.A04 Anomalie connessioni 

Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.02.02.A05 Anomalie trasformatore 

Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.02.02.A06 Difetti di regolazione pendini 

Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.02.02.A07 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.C02 Controlli dispositivi led (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Regolazione pendini 

Cadenza: quando occorre 

Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.02.I02 Sostituzione diodi 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere 

adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio 

possono essere combinate in un unico sistema.  

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    

- rivelatori d'incendio;    

- centrale di controllo e segnalazione;    

- dispositivi di allarme incendio;    

- punti di segnalazione manuale;    

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    

- comando del sistema automatico antincendio;    

- sistema automatico antincendio;   

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   

- apparecchiatura di alimentazione.  

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici 

per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:    

- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    

- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 

elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere 

l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa 

frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate 

sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.03.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

Prestazioni: 
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Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di 

demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di 

vita. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Centrale di controllo e segnalazione 

 °  01.03.02 Rivelatore manuale di incendio 

 °  01.03.03 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 

 °  01.03.04 Rivelatore lineare  

 °  01.03.05 Sirene  



Manuale d'Uso Pag. 41 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Centrale di controllo e segnalazione 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere 

alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento per 

almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria.  

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:    

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio;    

- localizzare la zona di pericolo;    

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, 

guasto nel sistema di alimentazione);    

- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio 

antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Accessibilità segnalazioni 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo. 

Prestazioni: 

Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio la necessità 

di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure speciali. 

Livello minimo della prestazione: 

Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che 

intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 

Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad 

operare sulla centrale e segnalazione. 

Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 

- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, organizzazione 

dell'allarme); 

- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 

Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare la sua 

configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 

Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al 

livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 

- chiavi meccaniche; 

- tastiera e codici; 

- carte di accesso. 

A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 

- chiavi meccaniche; 

- utensili; 

- dispositivo di programmazione esterno. 

01.03.01.R02 Efficienza 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 

siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 

Prestazioni: 

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in modo 

che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre 

zone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme 

incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di segnalazione 

manuale di allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve essere 

indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione visiva delle zone in allarme e un 
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segnale acustico. 

La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso i dispositivi di allarme incendio e/o ai 

dispositivi di trasmissione di allarme incendio. 

01.03.01.R03 Isolamento elettromagnetico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento da 

eventuali campi elettromagnetici. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da 

eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il campione deve essere 

condizionato nel modo seguente: 

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

- intensità di campo: 10 V/m; 

- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

01.03.01.R04 Isolamento elettrostatico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento da 

eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che potrebbero 

verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti condizioni di 

funzionamento: 

- condizione di riposo; 

- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 

- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 

Le prove comprendono: 

- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 

- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 

Il campione deve essere condizionato con: 

- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su superfici conduttive 

e piano di accoppiamento; 

- polarità: positiva e negativa; 

- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 

- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

01.03.01.R05 Resistenza a cali di tensione 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione 

che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di energia. 

Livello minimo della prestazione: 

Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il 

campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione 

deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il seguente prospetto: 

riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec; 

riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. 

Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione 

deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 
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01.03.01.R06 Resistenza alla vibrazione 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 

resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego. 

Prestazioni: 

La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una prova seguendo le prescrizioni 

contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47. 

Livello minimo della prestazione: 

Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 

- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 

- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 

- numero degli assi: 3; 

 numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche e deve essere 

verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

01.03.01.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego. 

Prestazioni: 

La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti tali da simulare 

quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti nella norma tecnica. Gli urti 

devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza particolari utensili. Devono essere 

inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato suscettibile di provocare 

danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che 

le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di 

riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.03.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.03.01.A03 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.03.01.A04 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 

01.03.01.A05 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.01.A06 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 7 giorni 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose 

del pannello. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) Isolamento elettrostatico; 5) Resistenza a cali di 

tensione; 6) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale d'Uso Pag. 44 

01.03.01.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 

elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Registrazione connessioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.01.I02 Sostituzione batteria 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Rivelatore manuale di incendio 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

I sistemi fissi automatici di rivelazione d’incendio hanno la funzione di rivelare e segnalare un incendio nel minore tempo possibile. I sistemi fissi di segnalazione 

manuale permettono invece una segnalazione, nel caso l’incendio sia rilevato dall’uomo. 

In entrambi i casi, il segnale d’incendio è trasmesso e visualizzato in corrispondenza di una centrale di controllo e segnalazione ed eventualmente ritrasmesso ad una 

centrale di telesorveglianza. 

Scopo dei sistemi è di:    

- favorire un tempestivo esodo delle persone, degli animali nonché lo sgombero di beni;    

- attivare i piani di intervento;    

- attivare i sistemi di protezione contro l’incendio ed eventuali altre misure di sicurezza. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Comodità d'uso e manovra 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rivelatori manuali d'incendio devono essere facilmente individuabili e raggiungibili in caso di necessità. 

Prestazioni: 

E' opportuno che i punti di segnalazione manuale siano realizzati e posti in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 

m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 

Degradazione del materiale evidenziata con cambio del colore originario nei punti di corrosione. 

01.03.02.A02 Rotture vetri 

Rotture dei vetri di protezione dei rivelatori manuali. 

01.03.02.A03 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 
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01.03.02.A04 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la corretta posizione dei rivelatori rispetto al progetto. Verificare l'integrità dei vetri e dei rivestimenti dei rivelatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Rotture vetri. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.03.02.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 

facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Prova funzionale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare una prova per verificare il funzionamento dei rivelatori (scelti a campione nelle zone interessate) ed in numero di 1 ogni 10. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Rivelatori ottici di fumo convenzionali 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. Il rivelatore dovrà avere le seguenti 

caratteristiche funzionali: una elevata insensibilità ai disturbi elettromagnetici, un comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di 

funzionamento ed il controllo di inserzione e avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite Led. 

Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano luce fissa in caso di allarme per una facile identificazione. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua posizione di 

funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato 

ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di soglia della 

risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.03.03.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
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Classe di Esigenza: Controllabilità 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 

funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il 

valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia della risposta 

minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.03.03.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce artificiale.  

Prestazioni: 

La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino nell'apparecchiatura di abbagliamento (costituita 

da 4 lampade) che viene collegato alla propria apparecchiatura di controllo e alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di soglia della 

risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il rapporto tra le soglie della risposta 

mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

01.03.03.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali sono 

installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel posizionare il 

rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura 

di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si 

deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

01.03.03.R05 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente 

acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore 

viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della 

stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

01.03.03.R06 Resistenza alla vibrazione 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 

nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin 

oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

01.03.03.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
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sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere collegato alla 

propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN 54-7. 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie led luminosi 

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.03.03.A02 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.03.03.A03 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.03.03.A04 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.03.03.A05 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.03.A06 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 

facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.I02 Sostituzione dei rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 
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Rivelatore lineare  

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

Il rivelatore di fumo lineare è adatto esclusivamente alla protezione in aree senza divisioni interne o in ambienti con soffitto alto, nei quali l'installazione dei tradizionali 

rivelatori puntiformi risulta difficoltosa. 

Il rivelatore si compone di un trasmettitore e di un ricevitore separati i quali coprono un raggio compreso tra i 10 e i 100 metri. L'installazione è semplice e quattro LED 

posti sulla parte frontale dell'unità permettono un facile allineamento. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.04.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera attorno al rivelatore stesso. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo nella sua posizione di 

funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato 

ymax oppure mmax, il valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore minimo di soglia della 

risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.03.04.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella galleria del fumo alla tensione di 

funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il 

valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. Il valore di soglia della risposta 

minimo ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non deve essere minore di 0,05 dB/m. 

01.03.04.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti di luce artificiale.  

Prestazioni: 

La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino nell'apparecchiatura di abbagliamento (costituita 

da 4 lampade) che viene collegato alla propria apparecchiatura di controllo e alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della misurazione del valore di soglia della 

risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di guasto. Per ciascun orientamento, il rapporto tra le soglie della risposta 

mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

01.03.04.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza per ciò compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei quali sono 

installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel posizionare il 

rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura 

di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si 

deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 
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01.03.04.R05 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente 

acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore 

viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della 

stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

01.03.04.R06 Resistenza alla vibrazione 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 

nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di vibrazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin 

oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

01.03.04.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto fisso, e deve essere collegato alla 

propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN 54-7. 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min seguenti la prova. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Anomalie led luminosi 

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

01.03.04.A02 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.03.04.A03 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.03.04.A04 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

01.03.04.A05 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.04.A06 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Anomalie led luminosi. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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01.03.04.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 

facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.03.04.I02 Sostituzione dei rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Sirene  

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di sicurezza e antincendio 

 

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 

Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla 

morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.05.R01 Comodità d'uso e manovra 

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 100 

dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 90 

dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.03.05.A02 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.03.05.A03 Perdite di tensione 
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Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.03.05.A04 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.03.05.A05 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di 

alimentazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

01.03.05.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 

facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Sostituzione 

Cadenza: ogni 10 anni 

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 

 • Ditte specializzate: Tecnico antincendio. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare l'intrusione di persone 

non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per 

i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno possono essere:    

- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);    

- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   

- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con 

portate fina a 10 metri.  

I sensori perimetrali possono essere:    

- contatto magnetico di superficie o da incasso;    

-  interruttore magnetico;    

-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    

-  sonda a vibrazione;    

-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, concentrazione, segnalazione 

locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature 

dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la 

sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno 

essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure 

da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare 

anche sulla base della documentazione fornita sono: 

- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 

- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della 

conformità a livello di prestazione richiesta; 

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e 

tecnici; 

- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; 

- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi 

manuali. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Isolamento elettrostatico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate 

nella normativa UNI vigente. 

01.04.R02 Resistenza a cali di tensione 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

01.04.R03 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di utilizzo senza 

perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate 

nella normativa UNI vigente. 
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01.04.R04 Resistenza alla vibrazione 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 

nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 

La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute nella 

norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle 

norme. 

01.04.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero 

verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 

La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di 

impiego. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI 

vigente. 

01.04.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti artificiali  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di campo 

elettromagnetico 

Prestazioni: 

Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a proteggere 

l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa 

frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 

Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT; 

- campo elettrico: 5 KV/m. 

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate 

sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 

a livello dell’unità abitativa: 

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 

 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.04.R08 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 

malfunzionamenti. 

Prestazioni: 
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Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

01.04.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di 

demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di 

vita. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Centrale antintrusione 

 °  01.04.02 Lettori di badge 

 °  01.04.03 Rivelatori passivi all'infrarosso 

 °  01.04.04 Diffusione sonora 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Centrale antintrusione 

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere  alimentati e 

monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di 

interruzione dell'alimentazione primaria. 

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono:    

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;    

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme;    

- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;    

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, 

guasto nel sistema di alimentazione);    

- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;    

- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Efficienza 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 

elaborati ed interpretati come allarmi. 

Prestazioni: 

La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in modo che un 

segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme non deve 

ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s. 

01.04.01.R02 Isolamento elettromagnetico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

Prestazioni: 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da eventuali campi 

elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo le modalità 

riportate nella norma UNI vigente. 

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

- intensità di campo: 10 V/m; 

- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.04.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.01.A03 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.01.A04 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 
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01.04.01.A05 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.04.01.A06 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.04.01.A07 Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi 

collegati alla centrale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 

corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Verifiche elettriche 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni 

delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 

corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.C03 Verifiche allarmi 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla 

corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.C04 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico che possano influenzare il corretto funzionamento della centrale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 

elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I02 Registrazione connessioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I03 Revisione del sistema 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

 • Ditte specializzate: Telefonista. 

01.04.01.I04 Sostituzione batteria 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Lettori di badge 

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori possono essere del tipo a strisciamento 

o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i caratteri contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori 

individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti nella scheda magnetica. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Prestazioni: 

I lettori di badge devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di 

calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

Può essere verificata l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge che deve essere tale da consentire le normali operazioni 

di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difetti di tenuta dei morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.02.A02 Difetti del display 

Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose. 

01.04.02.A03 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrostatico; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo stabilità (CAM) 
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Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Aggiornamento del sistema 

Cadenza: ogni mese 

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I02 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Rivelatori passivi all'infrarosso 

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal passaggio di una persona o di corpi animati 

nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.03.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

01.04.03.R02 Sensibilità alla luce 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i meccanismi di 

allarme. 

Prestazioni: 

I rivelatori passivi all'infrarosso si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di guasto. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori massimi per i quali si possono generare falsi allarmi sono quelli indicati dai produttori unitamente ad eventuali circuiti di integrazione 

atti ad evitare falsi allarmi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente ricevente. 
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01.04.03.A02 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.04.03.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.04.03.A04 Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

01.04.03.A05 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura; 4) Sensibilità alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.03.C02 Controllo efficienza dispositivi (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 

facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Regolazione dispositivi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.03.I02 Sostituzione lente del rivelatore 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.03.I03 Sostituzione rivelatori 

Cadenza: ogni 10 anni 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Diffusione sonora 

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto antintrusione e controllo accessi 

 

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di allarme acustico comprendono 

sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.04.R01 Comodità d'uso e manovra 

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato. 

Prestazioni: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 100 

dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 90 

dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di 

pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.04.04.A02 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.04.A03 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.04.04.A04 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della batteria di 

alimentazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.04.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati gli altoparlanti siano 

privi di umidità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.04.I02 Sostituzione 

Cadenza: ogni 10 anni 

Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 

 

Impianto di climatizzazione  

 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di 

ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;    

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai fluidi termovettori;    

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;    

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei 

fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R02 Affidabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da 

garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 

dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R03 Certificazione ecologica (CAM) 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a 

certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 

14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che 

vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti 

ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate 

in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Pompe di calore (per macchine frigo) 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Pompe di calore  

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione  

 

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di refrigerazione reversibile in cui 

il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di 

raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 Efficienza 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di 

rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 

dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una 

capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 

90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Fughe di gas nei circuiti 

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti 

01.05.01.A02 Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio del materiale coibente. 

01.05.01.A03 Perdite di carico 

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.05.01.A04 Perdite di olio 

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento. 

01.05.01.A05 Rumorosità 

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale pompa di calore 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per 

accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.05.01.C02 Controllo prevalenza pompa di calore 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni strumentali. 
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

01.05.01.C03 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione antincendio. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Revisione generale pompa di calore 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei 

cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Frigorista. 

 


		2023-06-07T22:23:54+0200
	Vitali Rocco




